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Hitchens e Corto danno la vittoria ai nerazzurri (2-0) 

Tre espulsi e sassaiola al "Cibali.. 
a conclusione di Inter-Catania 
il secondo goal realizzato forse in fuori gioco ha acceso la 
mischia — Gli interisti e Varbitro assediati negli. spogliatoi 

CATANIA: Vavassorl; Alber­
ti, Glavara; Corti. Zannier, Re­
natila: Castellar*!. flzymantak, 
Calvanese. Iliaglnl, Pretina. 

INTER: Bugattl; piceni. Fac-
ehettl; Mailero, Guarnerl. Del­
la Giovanna; Bicicli. Ucttinl, 
Hitchens. Suarez. Corso. 

ARBITRO: Ilo Marchi di Por­
denone. 

MANCATOMI Hitchens al 4'; 
Corso al 33' della ripresa. 

NOTK: Cirio sereno, campo 
discreto, spettatori 25.000. . 

(Dal nostro corrispondente) 

CATANIA. 8 — Finale gial-
lo ul Cibali per Inter-Catania. 
31' della ripresa: Masiero rea­
gisce a un cuti esimo /allo di 
•Alberti e l'arbitro lo amma­
nisce. Un minuto dopo il si­
gnor De Marchi concede unii 
punizione a tre quarti di cam­
po in area nerazzurra. Bat­
te Della Giovanna che dà a 
Suarez, che esita un attimo e 
poi lancia in profondità a 

. Facchctti. L'ala alunne sul 
fondo, crossa e la sfera per­
viene a Corso solo a due pas­
si da Vavassorl In evidente 
posizione di * off side *. Tutti 
i difensori del Catania resta­
no fermi in attesa del fischio 
dell'arbitro che giunge si, ma 
solo per convalidare la rete 
dell'ala mancina nerazzurra 
(33'). 

Proteste in campo a non fi­
nire, nutrita sassaiola dagli 
spalti. Una pietra colpiva pu­
re Il comm. Ceresa, accompa­
gnatore dell'Inter, che svenu­
to veniva portato negli spo­
gliatoi. Fra gli atleti comincia 

. a serpeggiare il nervosismo. 
Al 39' Corti è in possesso 
della palla, ma su lui entra 
Bettini a gamba tesa. E' un 
fallo da codice penale e il 
capitano rosso azzurro reagi­
sce allontanando bruscamen­
te Bettini, Il quale tenta di 
dargli un pugno. A questo 
punto interviene Glavarra, il 
quale si lancia sulla mezz'ala 
neroazzurra mettendola k.o. 
Logico risultato di questa 
estemporanea gara di pugila­
to è che i tre contendenti 
prendono anzitempo la via 
del sottopassaggio. 

Nessuno pensava che un In­
contro fra due squadre cui 
il campionato odierno non ha 
più. niente da dire sarebbe 
finito in questa maniera. L'In­
ter era scesa in campo senza 
alcuna preoccupazione, schie-

• rondo il piovane Della Gio­
vanna al posto di Bolchl e 
Bugattt fra i pali. Novità nel 
Catania che rlpresentava Szl-
manlak, assente domenica 
sdorsa a Venezia con conse­
guente esclusione di Deside­
rio. Bisogna dire anzitutto 
che, nonostante il goal irre­
golare di Corso, che è stato 

• un regalo del signor De Mar­
chi, la compagine meneghina 
ha chiaramente meritato di 
vincere, se non altro per de­
merito dei padroni ai casa 

• che non sono stati mal capaci 
di impensierire la solida dife­
sa neroazzurra che oggi era 
imperniata su un suberbo 
Guarnlerl. 

I catenesi hanno denunciato 
del paurosi scompensi in di-
fesa, dove Alberti non ha sa­
puto fare altro che collezio­
nare falli tu falli e Zannter 
interventi mancati. Il quin­
tetto di punta etneo poi non 
è mal esistito. L'estremo di­
fensore neroazzurro non può 
vantare al suo attivo alcun 
intervento, se non quelli di 
ordinarla amministrazione. 
Infatti Prenna era impegnato 
a contrastare la metà campo ai 
neroazzurrl. Castellaci si è 
fatto distinguere soltanto per 
i suol errori e lo stesso Cal-
vanese nulla poteva contro 

' una difesa ben guarnita come 
quella interista. La .stessa me­
tà campo etnea che. solita-

• mente, e uno del punti di 
forza della compagine oggi è 
mancata completamente alla 

• prova. Infatti Corti era trop­
po impegnato in compiti di­
fensivi e Biapini e Szima-
nlak erano decisamente fuori 
fase e incapaci di dare un 
apporto attivo alta squadra. 
Ci voleva ben altro per po­
ter contrastare i Suarez e i 

• Della Giovanna che non lo 
sterile gioco d'interdizione 
del Catania ili oggi 

L'Inter infatti ha mostrato 
chiaramente la sua organiz­
zazione di squadra. Masiero 
sceso in campo con il nume­
ro 4 sulle spalle si schierava 
nel ruolo a lui abituale di 
terzino permettendo cosi a 
Picchi di coprire le spalle di 
Guarnleri. 
' Inoltre gli ospiti, solidissi­
mi in difesa, controllavano in 
breve anche la metà campo 
presidiata da un grande Sua­
rez che non disdegnava. 
quando re ne era bisogno, di 
tornare a dare una mano ai 
compagni delia difesa. All'at­
tacco tutti i palloni giunge­
vano a Hitchens (senz'altro 
il migliore in campo in senso 
assoluto) il quale pensava lui 
a mettere lo scompiglio nelle 
file della difesa siciliana la 
prova odierna di Hitchens è 
stata veramente maiuscola ed 
è stata una prora di ro'ontà. 
una prora, caparbia che h.i 
esaltato le doti del centro 
avanti inglese. 

All'ottimo comportamento 
di Hitchens ha fatto riscontro 
la scialba prora di Corso e • 

. quella di Bettini, senza infa­
mia e senza lode. Vittoria me­
ritata dunque, quella dell'In­
temazionale e da parte ca-
tanese nulla da obbiettare 

Qualche breve cenno di 
cronaca. I due contendenti 
ecitano nei primissimi minuti 
di spingere a fondo Dopo 
una timida azione del Cata­
nia. Delia Giovanna ferma 
Biasini e dà a Suarez: lo spa­
gnolo crossa in area dove si 
trova Hitchens il quale, con 
un tocco da campione, evita 
Zannier e supera in uscirà 
Vacamo ri con un pallonetto 
Al 5" Bettini potrebbe porta­
re a due le reti per l'Inter­
nazionale, ma l'estremo di­
fensore catanese salva met-

• tendo in angolo Si arriva al 
• 9' ed il Catania si porta a-

wé è Caloanese a libe­

rimi di Facchctti e dù ti 
Szimunlak il quale però inve­
ce di fermare la sfera, tira 
frettolosamente e la facile oc­
casione si perde sul fondo 

Spunto personale di Hit­
chens al 41'. H centravanti si 
libera di tre difensori imi 
perde la sfera ad opera di 
Zannier. Al 24' •Alberti ini­
zia la serie dei suoi fullacci. 
entrando a tiambu testi MI 
Corso; il signor Di Marchi 
si limita ad ammonirlo ver­
balmente. Il 39' potrebbe far 
registrare il pareggio del Ca­
tania, ma Szimuniak. che ha 
ricevuto da Premia e si tro­
va solo a due metri da liti-' 
gatti, alluno» sul fondo e 
sciupa la fucile occasione 

Lti fine del tempo è di 
marca nero azzurra, ma la 
difesa etnea si salva alla me­
no peggio. E in apertura di 
ripresa è ancora l'Internazio­
nale ti rendersi pericolosissi­
ma. Hitchens serve Bettini, il 
quale scatta e tira in corsa, 
ma il pallone sorvola il mon­
tante della porta difesa da 

Vuvussori e si perde sul fon­
do del campo. Nulla da re­
gistrare ' fino all'azione del 
goal meneghino, soltanto un 
tiro telefonato di Suarez ul 
W e tre corner consecutivi 
per l'Inter, ul V. all'8' ed al­
l'ir. nonché al 22", un timido 
tiro di Calvanese che Bu-
liattl neutralizza con tutta 
tranquillità. Al 39' l'azione 
del goal interista già descrit­
to in apertura e poi la fine. 

Ultimata la partita tra i 
/ischi e le sassate, giocatori 
e terna arbitrale hanno do­
vuto in/Ilare d'urgenza il sot­
topassaggio sotto la protezio­
ne della forza pubblica.- Per 
oltre un'ora la squadra del­
l'Inter e l'arbitro sono rima­
sti bloccati negli spogliatoi, 
mentre davanti all'uscita si 
era formata una compatta e 
minacciosa massa di tifosi, a 
stento trattenuti da carabi­
nieri ed agenti. Gli 'asse­
diati' hanno poi abbandona­
to lo stadio da una uscita se­
condaria. 

FRANCESCO MABRARO 
Una fase degli Incidenti di Catania: il medico sociale dell'Inter dott. CERESA ferito da 
una sassata viene trasportato a braccia all'Infermeria (Telefoto) 

Il canto del cigno degli uomini di Achilli 

Al « Rigamonti » i viola non reggono 
alla furia dell'orgoglioso lecco (3-2) 
Grande partita di Di Giacomo autore di due reti - Gli altri gol segnati da Milani (rigore), Abbadie e Malatrasi 

LECCO: Meraviglia; Carda­
relli, Tettamantl; GalblatI, Pa-
slnato, Duzlonl; savlonl, Ab­
badie, Di Oiacomo. Marinai, 
Clerici. 

FIO-SENTINA: •arti; Robottl, 
Castelletti; Malatrasl, Orzati, 
Marchesi; Bariti, Mllan, Mila­
ni. Dell'Angelo. Petris. 

ARBITRO: Adami di Roma. 
MARCATORI; nel primo tem­

po al 24' DI Giacomo: al 25' Mi­
lani (su rigore); nella ripresa 
al 4' Abbadie. al 7' DI Giacomo, 
al 21' Malatrasl. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

LECCO, 8. — Con una fran­
ca, meritata, netta vittoria 
sulla Fiorentina, i ragazzi di 

Achilli si sono congedati dal 
loro pubblico che ha dimen­
ticato, in questi ultimi appas­
sionati 90 minuti, le amarez­
ze di tutto un campionato, 
per assaporare davvero e 
commentare un clamoroso 
'exploit^ di prestigio sulle 
ali di un trascinante entusia­

smo. C'è stato un momento, 
in inizio di ripresa, quando 
il successo stava vigorosa­
mente prendendo corpo e nel 
gioco e nel risultato, che ab­
biamo persino dubitato di es­
sere al Ripamonti di Lecco 
su un campo, cioè, dove la 
squadra di casa stava giocan­
do la sua ultima partita di A. 
Sugli spalti l'entusiasmo era 
letteralmente salito alle stel­
le, gli incitamenti si erano 
fatti frenetici, la gioia genui­
na e clamorosa. In campo. 
poi, undici satanassi in maglia 
blu-celeste e dettavano, dia­
bolici .legge all'infernale rit­
mo dì un'irresistibile carica. 

La Fiorentina, pur con la 
sua esperienza e il suo bla­
sone dovette assoggettarsi a 
guardare e a subire II Lecco 
era uno scoppiettante, dila-
gante falò e capitan Duzloni 
l'uomo che instancabilmente 
ci soffiava sopra, GalblatI e 
Marinai portarono legno con 

la costanza dei certosini » il 
vasso dei maratoneti. Di Gia­
como teneva meravigliosa­
mente fede alla sua quali/Zea 
di bersagliere sempre in mo­
vimento, sempre nel vivo del­
la difesa avversaria a portar 
panico e seminar terrore; Sa­
ntoni sputava l'anima a cen­
tro campo: Clerici, Il tanto 
discusso Clerici, faceva il bel­
lo e il brutto tempo nono­
stante l'attenta sorveglianza 
di Robetti; Abbadie persino 
si scosse dalla sua apatia e 
si erse a un certo punto dal­
la cintola in su a raccoglie­
re gli ultimi applausi di una 
carriera in declino. Durò una 
ventina di minuti questo Lec­
co colossale e la Fiorentina 
fu frastornata al punto di 
non raccapezzarsene più. Eb­
be un'orgogliosa reazione, ac­
corciò le distanze, abbozzò 
anche un tentativo di forcing. 
ma cosi poco convinto che fu 
facile per gli avversari con-

Nella partita della salvezza 

ii Venezia pareggia 
a €asa dei Padova: Ì-t 
Entrambe le reti realizzate nella ripresa da Siciliano e Koelbl 

PADOVA: Canton; Uimprrdl. 
Scannellato; liarbollnl. Azzini, 
Kalapcrovic; Valsccchl. Tortili. 
Knclhl, Arientl, Crippa. 

VENEZIA: Mngnanlni; Ur 
Hcllls; Tesconl, Grossi, Frasco-
II; Rossi. Santlsteban, Sicilia­
no, Raffln, Pochissimo. 

ARBITRO: Righi dt Milano. 
MARCATORI: Nella ripresa 

all'ir Siciliano, al -12' Koelbl. 

PADOVA. H - 71 Venezia 
pareggiando all'Appiani ha oggi 
definitivamente condannato ol­
la retrocessione il Padova: vlr-
tualmctitc questo drammatico 
'derby- si è concluso a l l ' ir 
della ripresa quando Siciliano 
ha portato i nerorerdi m van­
taggio fra una esplosione di 
entusiasmo dei tifosi veneziani, 
venuti in gran numero e assai 
vivaci, al contrario dei tifosi 
padovani che mai hanno inci­
tato la loro squadra. 

Il primo tempo si era chiu­
so sul doppio zero. Era stato 
detto che avrebbe vinto chi 
per primo avesse segnato. Non 
e stato precisamente così per-
che poi allo scadere del tempo 

il Padova ha pareggiato. Ma 
praticamente il successo è sta­
to egualmente dei lagunari ai 
quali bastava un punto per as­
sicurarsi la permanenza in se­
rie A. mentre al Padova l'in­
tera posta sarebbe servita ad 
alimentare per una settimana 
ancora la speranza. Così quan­
do e venuto (mancavano tre 
minuti alla fine), il pareggio è 
stato accolto glacialmente dagli 
spettatori che non hanno nem­
meno applaudito. 

Il Padova aveva dovuto so­
stituire il suo 'goleador» Del 
Vecchio, infortunatosi durante 
l'allenamento settimanale, con 
Koelbl che, destreagiatosi lo­
devolmente a metà campo, è 
mancato di incisività nella fase 
finale: mirabile per potenza e 
precisione il suo Uro che ha 
fruttato il pareggio, ma come 
si è detto, troppo tardi, mentre 
prima altri suoi tiri erano fi­
niti fuori bersaglio. Il Venezia. 
forse perchè meno del Padova 
assillato dalle ragioni di clas­
si/ira. ha dimostrato più ordine 
e una maggiore chiarezza. 

sciupato una occasione da rete 
quando erano sul doppio zero. 
Al 15' Raffin ha avuto un buon 
pallone ma con un tiro cen­
trale ha consentito a Canton 
una pronta parata. Al 23' si 
creava un'altra situazione cri­
tica per il Padova che in tutto 
il primo tempo, nonostante una 
discreta pressione, riusciva ad 
impegnare Mapnunini solo un 
vaio di volte. 

All'8' della ripresa su un ti­
ro di punizione battuto da Tor­
titi il guardiano veneziano 
bloccava brillantemente. Subi­
to dopo Aricntl (ecco l'occa­
sione mancata dal Padova) al­
zava sopra la traversa la palla-
gol. 

Si è giunti rosi all ' ir. Po­
chissimo m fuga superava Lam. 
predi e dava a Siciliano che 
da pochi metri metteva in rete 
dopo aver colpito il palo La 
reazione del Padova e stata 
veemente tanto che al 37' Ko­
elbl costringeva Maonanini ad 
un difficile intervento e al 4T 
lo batteva (passaggio di Ka­
lapcrovic) con un violento tiro 

Entrambe le squadre hanno da venti metri: l-l. 

frollarlo prima e rintuzzarlo 
bellamente poi. Già nel pri­
mo tempo, d'altra parte, i vio­
la avevano abbondantemente 
dimostrato dì non essere... lo­
ro. Per la metà stanchi e per 
l'altra metà sfiduciati, gli uo­
mini di Hidegkutl si sarebbe­
ro detti in campo per pura 
e semplice esigenza di calen­
dario. Nessuno, te si eccettua 
Malatrasl e Robotti, che ab­
bia giocato al livello del suo 
normale standard; 

Se la cavò comunque, que­
sta Fiorentina, nel corso dei 
primi 45', perchè il Lecco non 
s'era ancora scrollato di dos­
so quella specie di reverente 
soggezione e non s'era ancora 
convinto dèi suoi mezzi e 
della possibilità di farcela. 
Nell'Intervallo Achilli deve 
essere riuscito a convincere i 
suol che il diavolo non era-
poi brutto come era stato di' 
vinto, e per i viola fu la fine. 
Una fine senza attenuanti, 
senza la polemica comoda dei 
«se-- e dei • 'ma' , come del 
resto dirà, sia pure in sinte­
si, l'interessante storia della 
partita, 

Al fischio d'inizio, distacca­
ta freddezza dei toscani che 
si dispongono secondo il clas­
sico ' 4-2-4 » di voga; più ab­
bottonato invece il Lecco che 
affida le ali avversarie ai suoi 
terzini, piazza Pasinato su 
Milani e Duzioni a fare da 
spazzatutto dietro o davanti 
a seconda richieda il gioco. 
Savioni monta la guardia a 
Marchesi. Marinai a Dell'An­
gelo e Galbiati a Milan. Tre 
uomini soli, quindi, all'attac­
co: Abbadie. Di Giacomo e 
Clerici. Tattico come ti vede 
ermetica, ma che andrà man 
mano facendosi più audace 
fino a trasformarsi, nella fa­
se della ripresa, in autentico 
furore agonistico che esalterà 
il gioco e assicurerà il risul­
tato. 

Batti e ribatti alterno e po­
chi pericoli per i portieri, non 
impegnati che da lontano Poi, 
improvviso, al 24'. la prima 
rete del Lecco: centro dalla 
destra di Savoini. corta re­
spinta di Robotti. inarrertabi-
le saetta di Di Giacomo che 
colpisce al volo e fa secco 
Sarti. Neanche il tempo di 
prendere nota che la Fioren­
tina è già alla pari. Pallonet­
to di Milan in area che sta 
per superare Galbiati; istin­
tiva presa alta e clamoroso 
rigore che Milani, di forza. 
trasforma 

Intervallo e sotto briglia 
sciolta nella ripresa Siamo 
solo al 4' e il Lecco, scate­
nato. arriva al bis: azione di 
Clerici sulla destra, eros*. 
corta respinta di Marchesi, 

tiro al volq di- Abbadie che 
fa centro: qualcosa come la 
coppia fedele del goal di Di 
Giacomo. 

Dopo due minuti siamo al 
3-1: centro di Galbiati, Sarti 
esce con la vaura chiaramen­
te addosso, smanaccia in qual­
che modo la sfera. Di Giaco­
mo prontamente se ne impos­
sessa > e con un irresistibile 
pallonetto -scavalca* l'allibi­
to portferone viola. 

Tirano un po' i remi in bar­
ca gli uni e gli altri ne ap­
profittano per la orgogliosa 
reazione che, al 21' dà i suoi 
frutti. Bartu-DelVAngelo, cen­
tro, respinta di testa di Gal­
biati proprio sui piedi di Ma­
latrasl che. dal limite del­
l'area. scocca un magnifico 
tiro che lascia di stucco Me­
raviglia. Insiste la Fiorentina, 
ma senza particolare impegno. 
Si vede che non ce la farà. 
Il Lecco controlla 3 a 2 e 
con quello arriva felicemen­
te in porto. In B va bene, ma 
a testa alta, che diamine! 

BRUNO PANZERA 

I VICENTINI 

RESTANO IN . A . (2-2) 
* _ * 

Il Palermo 
conquista 
un punto 

a Vicenza 
LANEROSBI: Luison; Zanon, 

Bavolnl; De Marchi. Panzana», 
Stenti; Vernazza, Menti, Cam­
pana, Puja, Vastola. 

PALERMO: Mattrel; Bornlch, 
Galvani; Prato. Benedetti, Se­
reni; Mosca, Malavasi, Borje-
ston. Fernando, Ferrazzl. 

ARBITRO: Campanai) di Mi­
lano. 

MARCATORI: Vernazza al 9' 
e Mosca al 43'; nella ripresa 
Vastola al 26' e Borjeston al 29'. 

VICENZA. 8 — Vicenza e 
Palermo hanno chiuso alla 
pari una partita in cui si è 
visto chiaramente che en­
trambe le compagini puntava­
no sulla spartizione dei punti 
Per il Vicenza il pareggio si­
gnificava la certezza matema­
tica di restare in eerie A. Dal 
canto suo il Palermo non ave­
va né ambizioni né preoccu­
pazioni di classifica. 

Inevitabilmente perciò il 
gioco ha risentito di questo 
stato d'animo degli atleti in 
campo, i quali si sono impe­
gnati solo lo stretto necessa­
rio per arrivare al termine 
nenza danni. Le quattro se­
gnature non devono infatti 
ingannare. I due goal del Vi­
cenza sono scaturiti quasi al­
l'improvviso, il primo su pu­
nizione al 9' ad opera di Ver­
nazza. Il secondo su puntata 
di Vastola al 26' della ripresa 
con tiro Anale che da una ven­
tina di metri ha battuto sul 
montante sulla sinistra di Mat­
trel, ed è finito in rete. 

«Il Palermo dal suo canto ha 
badato ogni volta soprattutto 
a rimontare lo svantaggio e 
lo ha fatto con estrema faci­
lità su azione dallo sviluppo 
pressoché uguale e con tiri 
Anali prima di Mosca, al 43' 
del 1. tempo e poi di Borjesson 
al 29' della ripresa, ambedue 
forse non Imparabili. 

Per il resto sia dall'una che 
dall'altra parte si è cercato di 
concentrare il gioco in zona 
lontana dalle rispettive porte. 
nonché a perdere tempo il 
più possibile sulle rimesse e 
con reiterati passaggi al por­
tiere anche quando un più 
pronto rinvio avrebbe potuto 
mettere in movimento i ri­
spettivi attacchi. Logico che 
un confronto • cosi impostato 
e condotto non abbia offerto 
elementi indicativi validi sul 
reale rapporto di forze. Nello 
insieme però si è avuta la sen­
sazione che il Palermo abbia 
mostrato una più salda strut­
tura e si sia dimostrato al­
meno potenzialmente più ag­
guerrito del vicentini. 

La cronaca ovviamente e 
stata piuttosto povera e in 
pratica le sole azioni di nota 
sono risultate quelle del gol. 
I portieri non sono stati chia­
mati in causa che assai rara­
mente e quasi sempre su pas­
saggi degli stessi compagni di 
squadra. Gli unici tiri veri e 
propri hanno coinciso con le 
segnature. Tuttavia più ag­
gressivi si sono dimostrati i 
padroni di casa. 

TERZA PAGINA 

L'apoteosi del Milan 

Vincono i « virgiliani ( 2 - 0 ) 
* 

S'infortuna Bagniti 
in Mantova - Spai 
G i a c e i n o s p e d a l e p e r u n p r i n c i p i o d i c o m m o ­

z i o n e c e r e b r a l e — R e t i d i R e r a g n i e Al ternat i 

MANTOVA: Negri; Mordami. 
Canclan; Tarabbia. Pini. Castel-
lazzi; Allemann, Glagnonl, Sor* 
mani. Mazzero, Rccagnl. 

SPAI,: Patrlgnanl; Montana­
ri. Valade; Riva. Mucclnl. Mi­
cheli; Hn-attl. Gori. Waldnrr. 
Mattel. Novelli. 

ARBITRO: Rigato. 
MARCATORI: al zi' ilei pri­

mo tempo Reea-nl; al 33' dell» 
ripresa AUrmann. 

MANTOVA, 8. — Il Manto­
va ha concluso in bellezza la 
sua ultima partita casalinga. 
imponendo alla Spai un sec­
co due a zero, che non am­
mette repliche, soprattutto 
ove si consideri che 1 padro­
ni di casa si sono visti annul­
lare una rete per fuori gio­
co più o meno discutibile (Al-
lemann nella ripresa) e che 
i virgiliani non hanno mai 
effettuato tanti tiri a rete 
come nell'odierna gara. 

La Spai può vantare la sola 

La « vecchia «ignora » battuta dal "fanalino di coda" (3 - 2) 

La s o r p r e n d e n t e Udinese passa 
sul campo della Juve 

JUVENTUS: Gaspari; Sarti. 
Rorzao; Emoll. Castano. Rt.-ri-
llno; starchlnl. Rota. Nicole. 
Charles. Stlvanello. 

UDINESE: Zoff; Burclll. Va­
lenti; sassi. Tagliavini. Del 
Pln; Pentrelll. Salvorl. Ronto-
nl. Segato, gelmosion. 

ARBITRO: Varazranl 
MARCATORI: al IO- Srimo*-

«in. al W Del Pln. al 31' Sfac­
chini. al 3V Charles; R orzo ni al 
31* della ripresa. 

NOTE: Tempo bello, rampo 
In buone condizioni: spettato­
ri S.ota. 

TORINO. 8. — Solita par­
tita di fine stagione tra due 
squadre che nulla h o m o più 
da chiedere al campionato. 
un campionato largamente 
delusivo per entrambe. La 
Juventus a coronamento di 
una stagione infelice, ha col­
lezionato la sesta sconfitta 
consecutiva, un autentico pri­
mato che non ha riscontro 
negli annali gloriosi della 
società bianconera. L'Udine­
se, che si era g i i imposta 
a Palermo, pur rassegnata 

alla 

meritato gagliarda, e ha 
questa vittoria. 

Al disopra del risultato di 
nessun valore per entrambe 
le contendenti, questa par­
tita è stata l'apoteosi di 
Charles che davanti al suo 
pubblico ha offerto proba­
bilmente l'ultimo suo spet­
tacolo • recital ». 

Una onesta partita quella 
della rassegnata Udinese, 
impegnata a lasciare la mas­
sima serie nel più onore­
vole dei modi: e vi è riuscita. 
Si e rivisto, specie ne] pri­
mo tempo, un grande Scl-
mosson, che a tratti, spe­
cie nell'impostazione della 
manovra offensiva, ha ricor­
dato il • raggio di luna • dei 
tempi d'oro. Bene anche il 
piccolo Del Pin. 

L'Udinese va m vantaggio 
al IO*, grazie a Sclmosson 
il quale ricevuto u»i allun­
go dal giovane Calvori. staf­
fila da 30 metri, mentre 
Gaspari è fermo tra i pali. 

da tempo alla retroecssio- Dieci minuti dopo l friula­
ne, ha disputato una partita < ni raddoppiano ancora a sor­

presa: Pcntrclli si libera di 
Bozzao e allunga a Del Pin 
il quale, da fuori arca, sor­
prende ancora Gaspari. La' 
Juve. subissata di fischi, pa­
reggia però in un minuto. 
Al 34* Stacchìni mette a se­
gno il suo goal, staffilando 
in porla mentre Zof e co­
perto. La palla è al ct-Uro. 
dal piede dell'attento Emoli 
parte un dosato passaggio 
che finisce sui piedi di Char­
les il quale da 20 metri fol­
gora imparabilmente in re­
te. Nella ripresa l'Udinese 
segna il gol della meritata 
vittoria al 31*. Punizione al 
limite dell'arca di rigore 
bianconera battuta da Va­
lenti. perfetta sulla testa di 
Rozzoni il quale gira m goal 
senza che Gaspari. anche 
questa volta s\ muova. A 
due minuti dalla fine viene 
annullato dall'arbitro un goal 
segnato da Stacchini per 
fuori gioco. La partita fini­
sce con un subisso di Aschi 
naturalmente per i padroni 
di casa. 

Di misura i petroniani ( 2 - 1 ) 

Fatica il Bologna 
contro la Samp 

BOLOGNA: Santarelli; Ma­
rini. I-orenrlnl; Tnmburus, Ta­
verna, Fogli; Peranl. Franzini. 
Nlelien. Cerrellatl. Pascimi. 

SAMPDORIA: Rostn: Vincen­
zi. Ma rocchi; Bergamaschi. Ber­
nasconi. Delfina: Tommastn. 
Hrlahentl. Grafema. Vicini. Sko-
(land. 

%RRITRO: Angonese di Me-
l ire. 

MARCATORI: Vincenzi al C 
(autorete); nella ripresa.- al 7' 
Peranl. al Z%' Delfino. 

BOLOGNA, 8. — Assente 
Pavinato colpito da influen­
za. il Bologna ha faticato più 
del previsto per battere la 
Samp. Il gioco franmmenta-
rio non è molto interessante 
e le due squadre si equaval-
gono. Al 6' la rete del Bo­
logna: Nielsen, scartato Bri-
ghcnti. stringe sul fondo e 

passa al centro dove Vincen­
zi cerca di dare al portiere. 
ma infila la rete. Al 23' un 
errore di Taverna libera Bri-
ghenti che non sa approfitta­
re e calcia fuori. Gioco alter­
no fino allo scadere dei pri­
mi 45 minuti. 

Nella ripresa il Bologna 
parte deciso all'attacco e al 
2' un tiro improvviso dal cen­
tro di Pascutti esce a fil di 
palo. Al T la seconda rete 
del Bologna: una punizione 
concessa per fallo di Berga­
maschi su Nielsen è battuta 
da Fagli che allunga a Pe­
ra ni; l'ala con un tiro secco 
e improvviso mette a segno. 

Al 28' la t Samp » accorcia 
le distanze: un tiro di Bri-
ghenti in arca viene respin­
to da un difensore bolognese; 
riprende Delfino che insacca. 

attenuante del grave infortu­
nio occorso al 24' della ripre­
sa all'ala destra, il venti­
duenne Romano Bagatti. Il 
giocatore, scontratosi con 
Castellazzi, è caduto, batten­
do violentemente la nuca. 
Nonostante le pronte cure 
del medico sociale, non ha ri­
preso subito conoscenza: è 
stato cosi trasportato d'ur­
genza all'ospedale. I sanita­
ri lo hanno visitato e gli han­
no riscontrato dei sintomi di 
commozione cerebrale conse­
guenti ad un trauma crani­
co e lo hanno ricoverato in 
osservazione. Molto probabil­
mente, il giocatore verrà di­
messo domani. 

E torniamo alla partita: 
nel primo tempo si è avuta 
una pressione pressoché co­
stante dei mantovani, che 
hanno effettuato innumerevo­
li tiri a rete e che hanno vi­
sto premiata la loro costan­
za al 28" allorché l'estrema 
sinistra Recagni ha raccol­
to ed insaccato una palla 
sfuggita alla presa del por­
tiere in seguito a un poten­
tissimo tiro effettuato da Sor-
mani su punizione da circa 
25 metri. 

La ripresa iniziava invece 
in tono minore. Al 27' la Spai 
raggiungeva quasi il pareg­
gio per merito di Micheli, 
ma Negri dopo avere perdu­
to il pallone lo recuperava. 

Dopo questo brivido, il 
Mantova non lasciava più 
tregua agli ospiti. Cosi dopo 
i tetnativi di Mazzero e Gia-
gnoni, Allemann riusciva ad 
insaccare al 38' 

I CANNONIERI 
23 RETI: Milani; 2* RETI: 

Alunni; 15 RETI: Hamrin. 
Sormanl. Hitchens; 14 RETI: 
Manfredinl, Di Giacomo: 13 
RETI: Peranl; i l RETI: Pa­
scutti. Raffln. Suarez: la RE­
TI: Bettini. Maschio. Ange­
lino. U w , Fernando, CaneU 
la, Rlvera; 9 RETI: Olivie­
ri. Greaves. Mencaccl. Char­
les; S RETI: Jonsson. Del 
Vecchio. Nicole. Pivatelll. 
Koelbl. Danova, Masiero. 
Nielsen. Bozzoni. Da Costa; 
? RETI: Bulitarelll. Orlando. 
Baker. Briahenti, Allemann. 
Siciliano, Prenna, Corso; « 
RETI: Vinicio. Lojaeono. 
Cncchlaronl, «tacchini, Re-
cagnl. Relmosson; S RETI: 
Renna. Mora, Posato. Bart-
son. Sani, Vincenti. Cervato, 
Massel. Rossi. Caaapana, 
Petris. 

gato un gol validissimo di 
Crippa. realizzavano il 2-1 
e trovavano ancora la forza 
di reagire al susseguente gol 
di Altafini. di portarsi sul 
3-2 (sia pure con la spinta 
di un rigore non molto con­
vincente) e di sfiorare a più 
riprese il pareggio. Law. lo 
elettrico inglese che la folla 
ha fischiato ad ogni pie' so­
spinto (agli sportivi — si sa 
— non piacciono le scappatel­
le extracalclstlche dei - divi 
della pelota-) . Law — dice­
vamo — ha fallito nella ma­
niera più clamorosa la rete 
del 3-3. « bucando - la palla 
a porta vuota, a tre passi dal 
bersaglio ed evitando cosi che 
alcuni « cuori rossoneri » ve­
nissero colti da infarto. E' 
stato questo un momento con­
vulso e drammatico: il Mllan. 
stretto nella propria metà 
campo, respingeva con vi­
sibile affanno gli assalti alla 
baionetta della spericolata 
pattuglia granata. Poi. José 
Altafini ha cavato dal suo 
inesauribile repertorio un 
gol con la * G >» maiuscola, il 
goal del 4-2, il goal dello scu­
detto, e la tensione si è final­
mente allentata: il Torino, 
conscio di aver fatto il suo 
dovere, ha tolto il piede dal­
l'acceleratore e il Milan ha 
potuto attendere con la cal­
ma dei forti il triplice fischio 
di Lo Bello e l'assalto della 
tifoseria. 

Gianni Rivera: che dire an­
cora di lui? Oggi, sul suo 
conto, gli aggettivi si spre­
cano, nessuno più lo discute, 
tutti ne parlano come merita. 
Rocco, ora, se lo mangia con 
gli occhi; Ferrari lo ha ab­
bracciato negli spogliatoi, con 
gii occhi lustri dalla com­
mozione, davanti a tutti, lui. 
nosl piemontese, cosi misura­
to nelle parole e nei gesti, co­
si alieno dal rivelare le sue 
sensazioni. Bene, anzi benis­
simo; Rocco e Ferrari, per­
ciò. non ce ne vorranno se 
ricorderemo che hanno im­
piegato più tempo del dovu­
to per accorgerei che Rivera 
é di gran lunga il miglior 
calciatore del nostro campio­
nato. 

Il « Rivera-show - è stata 
la nota esaltante dell'apertu­
ra. Il ragazzo, aj 5'. si è 
smarcato come un fulmine 
sulla destra, ha raccolto l'in­
vito di Dino e ha sparato un 
bolide che, deviato dall'ir-
rompente Gerbaudo. è finito 
alle spalle di Vieri: non è 
detto che la conclusione sa­
rebbe stata differente, anche 
senza l'« aiuto - del «« Ubero » 
torinese. Ma a Rivera una 
rete cosi non è piaciuta. « Si­
miloro — deve essersi detto 
- ora ne faccio una da 18 
carati »; ed è partito da metà 
campo, rubando la palla a 
Gerbaudo. ha corso ondeg­
giando fino in area di rigo­
re. ha fintato il passaggio ad 
Altafini ed ha tirato secco e 
preciso infilando l'angolino 
basso alla destra di Vieri. Ri­
vera-Torino 2-0 dopo sette 
minuti. 

Ma il -«Toro» non è spac­
ciato. Ferrini, piazzato a me­
tà campo, cuce azioni su azio­
ni; Law è tutta «<verve» an­
che se la lucidità non è quel­
la solita; Gualtieri. Crippa e 
Locatelli corrono e si smar­
cano senza posa; dietro i di­
fensori cominciano a chiude­
re gli sbocchi con diligenza. 
E il Torino passa al 15' con 
un bei diagonale di Crippa 
che coglie Ghezzi in ritardo: 
Lo Bello annulla per - off 
side - di posizione di Gualtie­
ri Bailamme in area granata 
al 18' con Altafini e Barison 
che per poco non segnano. 
ma sono i granata ora a me­
nar la danza. Locatelli. al­
l'ala. confonde le idee a Sai-
vadore il cui risucchiamento 
crea vuoti al centro coinvol­
gendo nel disordine David. 
Maldini, Trapattoni e Radice. 
cui l lentissimi Fivatelli e 
Barison non danno mai aiuto. 
COÒI i granata segnano al 30': 
errore di Sai vadore. Law dà 
a Gualtieri che smista a Crip­
pa: tiro pronto ma non irre­
sistibile dal limite. Ghezzi in 
ritardo: 2-1. Al 40' per poco 
non è 2-2. ma il palo dice 
- no » ad una punizione di 
Locatelli. 

Il Milan annaspa e Altafini 
lo salva. 43' PivatelU-Altafi-
ni-Rivera, allungo delizioso 
a José che controlla, ripren­
de oltre Lancioni, e fulmina 
Vieri in uscita. 

Il Torino riduce il distacco 
all'IT deila ripresa. Su un 
innocuo pallone spiovente di 
Schiavio, Maldini — liberis­
simo — sì aiuta col braccio: 
siamo in area ed è rigore. Lo 
batte Locatelli ed è 3-2 La 
partita ora è un fuoco d'arti­
ficio: palo di Dino in mi­
schia (16*). pericoloso tenta­
tivo di Crippa (24') risolto 
in corner. Sul calcio d'ango­
lo, - b u c o » di Trapattoni e 
palla a Law. salo come un 
uccello e con la porta sguar­
nita: l'ingle«e calcia e pren­
de. . l'aria! Sudori freddi in 
tribuna. 

Ancora quattro minuti di 
ansia per i milanisti, poi ar­
riva la prodezza di Altafini. 
E' Dino a lanciarlo nel vivo 
dell'area: - Mazzola » arresta 
col petto e folgora Vieri con 
un tiro supersonico Le sca­
lee di San Siro sembrano un 
manicomio. 

Sventolano le bandiere del 
- diavolo - mentre il Milan 
tira finalmente il fiato. Che 
campionato, ragazzi! Ancora 
pochi minuti ed ecco la fine. 
ecco la gente scavalcare la 
cinta, eccola sciamare dai 
cancelli, eccola prorompere 
nell'abbraccio al Milan. Il 
Milan è campione: viva II Mi­
lan. dunque! 

Tornese 
nanziario. date le basse quote 
eh* oggi sono riusciti a mette­
re insieme i giocatori: hanno 
trionfato, infatti, quasi tutti i 
favoriti. 

Senza colpi di scena, ma 
con qualche palpito per gli 
appassionati, la prima batte­
ria. Scattava in testa Elise 
Hanover; Tornese cercava di 
raooiunaerla, ma non ci riu­
scirà subito e. risparmiato dal 
suo ' driver » Brlghenti, era 
costretto ad accodarsi, per 
piazzare poi in dirittura un 
bello spunto che lo portava 
a superare di un'incollatura 
la portacolori di Orsi Man-

gelll. sia pure dopo essere sta­
to scosso da una sonora fru­
stata. Terza Sandalwood e 
quarto Giallo Rosso. 

Nella seconda batterla re­
stava nel - box » il mangellia-
no Gualdo. Al * via * andava 
al comando Crevalcore. se­
guito da Flrestar, Marino e 
Newstar. Brogue Hanover 
rimaneva indietro. Dopo una 
rottura di F ir e star, in dirit­
tura Newstar ha attaccato a 
fondo Crevalcore, sul sediolo 
del quale Vivaldo Baldi, or-
mal sicuro di entrare In finale 
non ha insistito, lasciando 
possare la cavalla Italo-fran­
cese. Terzo e quarto rispetti­
vamente oli americani Bropue 
Hanover e Firestar. 

Pronostico rispettato al cen­
to per cento anche nella terza 
batteria Ha fatto un po' da 
battistrada Gabella, poi è sta­
ta Guìglia a passare in testa, 
infine Quick Song si è por­
tato all'altezza della cavalla 
di Orsi Mangelll e l'ha supe­
rata dopo qualche centinaio 
di metri di lotta. Terzo Ne-
grier e quarto Qulburpo. 

Un po' di attesa per la fina­
le. La folla applaude i suoi 
beniamini durante la • ceri­
monia » delle sgambature: 
non ci sono occhi che per 
Tornese e per Newstar, i 
prandi avversari di questa 
edizione del Gran Premio del­
la Lotteria. 

L'allineamento dietro l'au-
tostart è rapido e perfetta­
mente regolare. La folla trat­
tiene il flato, temendo qualche 
rovinosa rottura. Il * difficile -
Crevalcore è accompagnato da 
un apile ragazzo di scuderia. 
che lo accompagna di corsa 
per un buon tratto, tenendolo 
per la briglia. La veloce Elise 
Hanover scatta In testa segui­
ta da Tornese e Guìglia. Cre­
valcore e Qulck Song hanno 
qualche esitazione. La massic­
cia Newstar rimane imbotti­
gliata nel gruppetto. II sauro 
volante continua tranquillo a 
' succhiare la ruota * della 
battistrada, mentre Baronci­
ni accelera i tempi e porta 
Newstar all'attacco, sfilando 
rapidamente all'esterno. Forse 
sta in questa mossa troppo 
precipitosa una delle * chiavi -
della gara. Brlghenti. senza 
forzare, porta Tornese all'è-
sterno, immediatamente die­
tro Nemstar Elise cede di 
schianto. All'ingresso in di­
rittura Tornese piazza la sua 
stoccata: la sua progressione è 
Impressionante. Newstar è al­
la frusta, ma ormai è chiaro 
che non ha più nulla, da spen­
dere. Proprio quando Tornese 
la sorpassa avviandosi sicuro 
vincitore al traguardo, la ca­
valla italo-francese esplode In 
una rottura rabbiosa: alza 
bandiera bianca. Crevalcore, 
dalle retrovie, viene a batte­
re di misura l'americano 
Qulck Song. Pieno successo 
dei » vecchi -. dunque, e de­
gli 'Indigeni-: un risultato 
insperatamente positivo per 
il nostro allevamento. 

Applausi a non finire per 
Tornese e per il suo « driver » 
Brlghenti. òhe lo ha quasi 
sempre accompagnato nella 
lunga carriera che ha fruttato 
ai proprietari qualcosa come 
trecento milioni. Con questa 
sua corsa vittoriosa, il sauro 
colante ha regalato 150 mi­
lioni a un genovese, che ha 
comprato il biglietto P - 41672 
della lotteria. 

Gran premio della Lotteria: 
(20 milioni. 1680 metrt) - 1) 
Tornese (Brlghenti) dell'alle­
vamento del Portichetto (tem­
po al chilometro l'16"8. di 
appena un decimo di secondo 
superiore al - record » di /ca­
re IV). 2) Crevalcore (V. Bal­
di). 3) Quick Song (R. Mise-
roni). 4) Guiglla (G. Bongio-
uanni), 5) Elise Hanover 
(W. Casoll). Newstar squali­
ficata per rottura prolungata. 
Tot. Vincente 26. secondo vin­
cente 38, piazzati 16-22, ac­
coppiata 64. 

La consolazione A tra i 
terzi e quarti arrivati delle 
batterie è stata vinta da Ne-
grieil: la consolazione B (tra 
quinti, sesti e settimi; da 
Murìer. 

La Roma 
sioni costruite dai gialloros-
si. Per fermarsi alle princi­
pali, ricorderemo l'episodio 
accaduto al 24' del primo tem­
po quando un tiro di Ange-
Villo è stato miracolosamente 
deviato dal portiere e sul 
susseguente rimpallo un di­
fensore ha impedito con una 
deviazione df mani la'repli­
ca di Orlando (senza che 
l'arbitro rilevasse gli estremi 
del rigore). 

Sempre nel primo tempo 
c'era stato ci 32* un tiro di 
Jonsson deviato dallo spigolo 
superiore della traversa di 
Cornetti, nonché una grande 
prodezza del portiere berga­
masco C<5*J per raggiungere 
e deviare un tiro di Men'citel­
li all'incrocio dei pali. 

•Velia ripresa il tambureg­
giamento della Roma si in­
fittiva: tirava Angelillo sul 
portiere al 2~. salvava un ter­
zino su Orlando dopo un tiro 
di Menichelh sfuggito a Co­
rnetti, sbagliava Orlando al 
14' sparando alle stelle dopo 
una uscita a vuoto di Co­
rnetti. ancora un tiro di Or­
lando (IS*| sfiorava il palo 
schizzando fuori, poi era Me­
nichelh a vedersi respingere 
un tiro dalla base della tra­
versa. 

Infine al 2T la schiena di 
Gardoni respingeva a porta 
vuota un tiro di Angelillo. al 
3T Orlando faceva un 'tun­
nel - a Cornetti in uscita man­
dando p«rò il palton*» o Iato. 
al 3P' un tiro di Angelillo re-
nira parato in due tempi da 
Cornetti. 

Dal canto suo VAtalanta 
seppure non è totalmente di­
spiaciuta. però è apparsa an­
cor più imprecisa della Roma 
nelle fasi conclusive: e so­
prattutto l stata sovrastata a 
centro campo ore Nielsen e 
Maschio sono apparsi le om-
bre dei bei Giocatori di un 
tempo. Me ormai il Campio­
nato è «Inito r l'Aralnnta non 
ha nulla da temere né da 
rimproverarsi: in fondo si è 
battuta con un certo inpegno 
e con lucidità .Von è colpa 
sua se non ha potuto fare di 
più, ma semmai è colpa del­
la— Roma. 


